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Notizie dal GAL 

1 – Più fondi per la valorizzazione del territorio e per l’incentivazione del turismo

 

Il Consiglio di Amministrazione del Gal della 

Pianura Veronese richiederà nei prossimi giorni la 

modifica del proprio piano finanziario per 

sostenere le tante domande presentate per la 

Misura 323A Azione 2 e per la Misura 313 Azione 4.  

La scelta è motivata dal cospicuo numero di 

domande presentate per i bandi pubblicati a fine 

2012 e relativi alla valorizzazione del patrimonio 

storico e architettonico e all’incentivazione del 

turismo.  

Il GAL della Pianura Veronese proporrà alla Regione 

una modifica del proprio PSL per spostare fondi a 

queste due Misure, ricavandoli da altre Misure che 

non hanno avuto lo stesso successo.  

L’obiettivo è di sostenere tutte o almeno buona 

parte delle domande, se risulteranno finanziabili, 

presentate per la 323A e la 313. 

In particolare alla Regione verrà chiesto un 

innalzamento di 1 milione di euro per la 323A 

Azione 2 e di 211mila euro per la 313 Azione 4. 

Link:GALPianuraVeronese 

 

 

http://www.galpianuraveronese.it/
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2 – Le aziende agricole spingono per l’ammodernamento

Avepa ha emesso il decreto di finanziabilità 

(pubblicato sul sito del GAL 

www.galpianuraveronese.it – alla sezione “I Bandi 

del GAL” –  sottocartella “graduatorie”) per la 

Misura 121 relativa al bando per 

l’ammodernamento delle aziende agricole 

promosso nel dicembre dello scorso anno dal Gal 

della Pianura Veronese.  

Le domande presentate hanno assorbito tutti i 

144.532,00 euro messi a disposizione.  

Quello relativo alla Misura 121 è il primo decreto 

emesso sui 9 ultimi bandi pubblicati dal Gal della 

Bassa.  

Entro fine maggio sono in calendario altre due 

commissioni congiunte Avepa-Gal per altrettanti 

bandi. 

Link:GALPianuraVeronese 

 

 

 

 

 

http://www.galpianuraveronese.it/
http://www.galpianuraveronese.it/bandi-gal.php?cartella=50
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3 – Con gli occhi al cielo e i piedi nel fango

La Bassa ha tenuto. Il maltempo eccezionale che ha 

investito tutto il territorio veronese ha fatto i 

maggiori danni a case, aziende e, purtroppo, anche 

alle persone, nell’est della provincia. La Pianura a 

sud ovest invece non ha vissuto l’incubo 

dell’alluvione. Ma se l’acqua dei fiumi e dei canali è 

scesa a valle, non si può dire altrettanto della 

pioggia caduta sulle nostre campagne che ha 

ritardato e reso difficile, se non impossibile, in tanti 

casi lavorare la terra e operazioni quali quella della 

semina. In un territorio a vocazione rurale come il 

nostro, il problema dell’agricoltura di queste 

settimane forse dovrebbe avere una rilevanza 

molto maggiore di quanta gliene viene data. Il Gal 

della Pianura Veronese non è stato pensato – come 

per altro tutti i Gal – per far fronte a queste 

emergenze. Ma comunque vogliamo esprimere la 

nostra solidarietà alle tante aziende agricole che si 

trovano in difficoltà e alzano gli occhi al cielo 

sperando che il tempo si stabilizzi. E allo stesso 

tempo vogliamo, con queste poche righe, tenere 

acceso il nostro piccolo riflettore su un problema 

che grava sul settore più rappresentativo del 

territorio della Bassa. 

 

Il presidente del Gal della Pianura Veronese 

Valentino Girlanda 

 



  
  Con la collaborazione di  
Servizio Informativo  EPC - European Project Consulting Srl 

 

 

Notizie dal Mondo Rurale  
 

4 – Il Veneto affida ai suoi giovani la programmazione della politica agricola 2014-

2020

Dal comunicato stampa n. 664 del 24/04/2013 

pubblicato dalla Regione del Veneto abbiamo 

appreso che saranno i giovani ad occuparsi 

all’attività agricola dando indicazioni e contenuti 

alla programmazione regionale per il periodo 2014 

– 2020. L’iniziativa è partita il 24/04/2013 da 

Agripolis di Legnaro, in provincia di Padova, dove 

Regione e Veneto Agricoltura hanno dato il via con 

i diretti interessati alla discussione e al confronto 

che ha come protagonisti proprio loro, le ragazze e 

i ragazzi, le donne e gli uomini sotto i 40 anni. Il 

settore primario, l’unico che continua a “tirare” 

nonostante la crisi, creando lavoro e valore, deve 

partire da loro per non arenarsi e trovare nuovi 

percorsi di sviluppo; da loro e dalle loro idee: 

precise, avventurose, nuove, slegate da 

schematismi ingessati, entusiaste, disincantate che 

da oggi si fanno proposte politiche, nel senso vero 

e concreto del termine, attraverso i progetti che 

verranno inseriti nel web Forum tematico “Giovani 

PAC 2020” del portale regionale PIAVe 

www.piave.veneto.it. 

Le prime proposte non si sono fatte attendere: 

sostegno finanziario allo start up di nuove aziende; 

cancellazione o alleggerimento della burocrazia, 

con particolare riferimento ai primi anni di attività 

imprenditoriale; affitti dei terreni con Avepa come 

garante ed ente autenticatore nel contratto; social 

network nel diffondere le possibilità presenti  in 

agricoltura, potenziando le applicazioni e 

comunque intensificando la comunicazione online, 

anche attraverso il portale PIAVe, non solo 

strumento di contatto tra imprenditori e Pubblica 

amministrazione ma del sistema con se stesso.  

L’assessore ha assicurato che, viste le proposte, le 

iniziative e i progetti che verranno discussi nel 

forum telematico nelle prossime settimane, entro il 

prossimo luglio verranno definiti con i giovani 

attraverso i principali argomenti prioritari che 

saranno oggetto della programmazione regionale, 

così da portarli entro l’anno all’interno della cabina 

di regia PAC 2014 – 2020. 

Link: Regione Veneto 

 

 

 

 

http://www.piave.veneto.it/
http://www.regione.veneto.it/web/guest/comunicati-stampa/dettaglio-comunicati?_spp_detailId=1480811
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5 – OCM Vino, MIPAAF: pubblicato invito a presentare proposte per promozione sui 

mercati dei paesi terzi

Sul sito del Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali è stato pubblicato in data 30 

aprile 2013 il decreto di invito a presentare 

proposte entro il 28 giugno 2013 per la misura 

"Promozione sui mercati dei Paesi terzi –OCM 

Vino" 2013/2014, destinata a cofinanziare al 50% 

gli interventi di promozione del vino sui mercati 

extra Ue.  

Per l'annualità 2014 sono assegnate risorse per 

circa 102 milioni di euro, di cui il 30% destinati al 

finanziamento di progetti presentati a livello 

nazionale ed il 70% per quelli presentati a livello 

regionale.  

L'invito è stato elaborato dal Mipaaf di concerto 

con Regioni e Associazioni di Categoria, in piena 

unità di intenti e si inserisce nell'ambito del 

Programma nazionale di sostegno per il periodo di 

programmazione 2014/2018.  

Si tratta di una misura che negli ultimi anni ha 

contribuito positivamente alla crescita dell'export 

vinicolo italiano non solo in contesti commerciali 

tradizionali e consolidati, come gli Stati Uniti, ma 

anche nei mercati dei paesi emergenti. 

 

Link: Politiche Agricole 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6262
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6– Politica Agricola Comune (PAC): 35,97 milioni di euro di finanziamenti UE per 

promuovere i prodotti agricoli nell’Unione Europea e nei paesi terzi

C’è anche un programma italiano tra i 22 approvati 
dalla Commissione europea per promuovere nei 
prossimi tre anni i prodotti agricoli nell’Ue e nei 
paesi terzi. I programmi hanno un costo 
complessivo di 71,94 milioni di euro, di cui 35,97 
milioni a carico dell'Unione, e riguardano olio 
d’oliva, latte e latticini, carne, frutta e verdura, 
prodotti biologici, uova, vini e prodotti con 
certificazione DOP(denominazione di origine 
protetta),IGP (indicazione geografica protetta) e 
STG (specialità tradizionale garantita). 

Dal 2000 l’Ue cofinanzia programmi 
promozionali riguardanti 
i prodotti agroalimentari, nel 
mercato unico e nei paesi terzi, 
destinando a queste iniziative 
un bilancio annuo complessivo 
di circa 55 milioni di euro. I 
programmi promozionali 
finanziano: 

- pubbliche relazioni o 
campagne pubblicitarie e 
promozionali sui pregi dei 
prodotti europei, soprattutto in termini di qualità, 
igiene e sicurezza alimentare, nutrizione, 
etichettatura, benessere degli animali o metodi di 
produzione rispettosi dell'ambiente, 

- partecipazione a eventi e fiere, 

- campagne di informazione sul sistema europeo 
DOP, IGP E STG, sui sistemi europei di qualità, 
etichettatura e agricoltura biologica, 

- campagne di informazione sul sistema dei vini di 
qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD). 

L’Ue finanzia fino al 50% dei costi, percentuale che 
sale fino al 60% per i programmi che promuovono il 
consumo di frutta e verdura tra i bambini o per le 

azioni di informazione sul consumo responsabile di 
alcolici e sui pericoli derivanti dall'abuso di alcol. La 
quota restante è coperta dalle organizzazioni 
professionali o intersettoriali che propongono le 
iniziative e, in alcuni casi, anche dagli Stati membri 
interessati. 

Le organizzazioni professionali possono presentare 
due volte l’anno le proprie proposte ai paesi 
membri, che trasmettono alla Commissione 
l’elenco dei programmi prescelti e una copia di 
ciascun programma. Successivamente l'Esecutivo 
comunitario seleziona i programmi ammissibili. 

Per i prossimi tre anni la 
Commissione Ue ha 
selezionato 22 programmi, di 
cui 16 rivolti al mercato 
interno e 6 ai paesi terzi, tra 
cui: Russia, Cina, America 
settentrionale, Asia 
sudorientale, Norvegia, 
Svizzera, Ucraina, India e Corea 
del Sud. 

Il programma italiano approvato per il 
cofinanziamento sarà realizzato 
dalla Confederazione nazionale dei consorzi per la 
tutela delle denominazioni dei vini italiani 
(Federoc) e dall’Istituto per la valorizzazione salumi 
italiani (Ivsi). Il programma - per un costo 
complessivo di 1,65 milioni di euro, di cui 825mila 
euro a carico dell’Ue – finanzierà interventi di 
promozione di vini, carni e insaccati in 
collaborazione con organizzazioni tedesche e 
britanniche. L’Italia parteciperà anche ad un 
progetto olandese - coordinato dalla Fondazione 
per la qualità delle carni bovine (Skv) - insieme ad 
organizzazioni tedesche e francesi. 

Link: Commissione Europa 

http://ec.europa.eu/agriculture/promotion/index_en.htm
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7– UE a quota 13% energia da fonti verdi

 
Il 26 aprile 2013 l’ANSA ha pubblicato quanto 

rilevato da Eurostat. Nel 2011 il 13% dei consumi di 

energia nell'Unione europea sono stati soddisfatti 

da fonti verdi, rispetto al 7,9% del 2004 e ad un 

obiettivo  complessivo del 20% del 2020, nello 

stesso anno l'Italia è a quota 11,5%. Nel 2004 era 

ferma al 4,9%, ma dovrà continuare a correre per 

centrare il suo target Ue del 17% nel 2020. 

L'Estonia intanto e' il primo Paese dell'Unione dei 

27 ad aver già tagliato il suo traguardo del 25% 

previsto per il 2020, toccando già quota 25,9%.  

Secondo i dati Eurostat, nell'Ue le reginette delle 

fonti verdi sono tutte nel Nord Europa: Svezia 

(46,8% dei consumi da rinnovabili), Lettonia 

(33,1%), Finlandia (31,8%) e Austria (30,9%). Poca 

cosa rispetto al 64,7% della Norvegia, ormai a un 

passo dall'obiettivo del 67,5% del 2020. Mentre le 

maglie nere Ue sul fronte rinnovabili risultano 

distribuite fra Malta (0,4% contro un obiettivo del 

10% per il 2020), Lussemburgo (2,9% e il suo target 

e' dell'11%), Gran Bretagna (3,8% contro un 

obiettivo del 15%), Belgio (4,1% contro il 13%) e 

Olanda (4,3% rispetto ad un obiettivo del 14%).  La 

Croazia, che dal primo luglio sara' il 28/o Stato  

membro, e' al 15,7%, contro un obiettivo del 20%. 

A registrare il salto maggiore nella fetta di energia 

da rinnovabili fra il 2004 e il 2011 sono invece 

Svezia (dal 38,3% al 46,8%), Danimarca (dal 14,9% 

al 23,1%), Austria (dal 22,8% al 30,9%), Germania 

(dal 4,8% al 12,3%) ed Estonia (dal 18,4% al 25,9%). 

Fonte: Ansa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ansa.it/web/notizie/canali/energiaeambiente/rinnovabili/2013/04/26/Ue-quota-13-energia-fonti-verdi-2011_8616414.html
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8– Obiettivi in materia di cambiamenti climatici ed energia dopo il 2020

L'UE ha già fissato un serie di obiettivi in materia di 

clima ed energia per il 2020 : abbattere le emissioni 

di gas serra, ridurre il consumo di energia e 

promuovere le energie rinnovabili. Per mantenere 

lo slancio anche dopo il 2020, essa deve tuttavia 

avviare sin d’ora una fase di consultazione e 

riflessione. Programmare per il futuro contribuirà  

a incoraggiare gli investimenti nelle nuove 

infrastrutture e a stimolare l’innovazione nel 

settore delle tecnologie a basse emissioni di CO2. 

La Commissione ha pertanto avviato una 

consultazione online , che si concluderà il 2 luglio.  

Siete invitati a dire la vostra. I pareri raccolti 

alimenteranno le proposte che la Commissione 

formulerà alla fine di quest'anno riguardo a una 

strategia per il clima e l’energia da qui al 2030. Lo 

scopo delle proposte è migliorare l’attuale 

strategia, tenendo conto dei cambiamenti nel mix 

energetico dell’UE, della situazione economica e 

delle nuove tecnologie disponibili. Gli obiettivi 

rimangono inalterati: ridurre le emissioni di gas 

serra, garantire l’approvvigionamento energetico 

dell’UE e sostenere la crescita, la competitività e 

l’occupazione. 

La consultazione è accessibile al link: 

http://ec.europa.eu/energy/consultations/201307

02_green_paper_2030_en.htm 

http://ec.europa.eu/energy/consultations/20130702_green_paper_2030_en.htm
http://ec.europa.eu/energy/consultations/20130702_green_paper_2030_en.htm
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9– Agricoltura, da AVEPA servizi a km zero per le imprese all’avanguardia in Italia 

Dal comunicato stampa n° 691 del 02/05/2013 

pubblicato dalla Regione del Veneto si evince che è 

sempre più a km zero il servizio svolto da Avepa, 

l’agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura, a 

favore delle imprese del settore primario. Ad un 

mese dall’apertura nella sede di Padova 

dell’Agenzia regionale dello sportello ISMEA, 

l’Istituto di servizi per il mercato agricolo 

alimentare, i primi risultati confermano l’interesse 

delle imprese nei confronti dei nuovi servizi 

finanziari offerti, con richieste quotidiane da parte 

di aziende agricole, professionisti e tecnici sia per 

quanto riguarda le azioni per lo sviluppo delle 

imprese (specialmente da parte dei 

giovani), sia per gli interventi di 

politica creditizia a favore delle 

imprese finalizzati alla riduzione del 

costo dei finanziamenti bancari. 

 

Ma le aziende stanno dimostrando 

grande interesse anche per 

l’anticipazione del premio della Domanda unica, 

reso possibile grazie alla convenzione stipulata da 

Avepa con le principali banche presenti nel 

territorio regionale. La quantità di domande già 

presentate e protocollate dai Centri di assistenza 

agricola rispetto allo stesso periodo dell’anno 

scorso conferma infatti il gradimento degli 

imprenditori agricoli verso questa opportunità che 

consente di far fronte alle esigenze di liquidità delle 

aziende in una situazione economica ancora 

difficile. 

Avepa persegue da tempo l’obiettivo di rendere 

disponibili servizi e opportunità in modo semplice e 

“a km zero”, con l’obiettivo di giungere alla 

costituzione di un vero e proprio polo unico veneto 

dei servizi pubblici erogati all’agricoltura, che si 

integri con il tradizionale sistema dei Centri di 

assistenza agricola. “Ciò che esiste già e funziona 

bene, va mantenuto – sottolinea il direttore 

dell’Agenzia– mentre il nostro obiettivo è la 

creazione di valore aggiunto nei servizi che 

eroghiamo, sia in termini di efficienza, innovazione 

e semplicità di utilizzo, sia in termini di affidabilità e 

garanzia del corretto impiego delle risorse 

pubbliche gestite. Sono tutti aspetti per i quali il 

Veneto è da sempre all’avanguardia a livello 

nazionale ed è spesso 

considerato un modello da 

imitare da parte delle altre 

Regioni italiane, in particolare 

quelle che non hanno ancora 

istituito un proprio organismo 

pagatore e stanno 

sperimentando forme di delega 

delle funzioni amministrative con 

risultati non sempre 

incoraggianti. La questione della semplificazione  

non ruota tanto intorno al ‘chi fa cosa’, quanto 

piuttosto al come si fanno le cose e al motivo per 

cui si chiede alle aziende di provvedere a 

determinati adempimenti. Semplificare non 

significa infatti far svolgere ad altri le procedure, 

ma eliminare i passaggi e ridurre le carte che non 

producono un reale valore aggiunto in termini di 

efficienza dell’amministrazione pubblica”. 

Link: Regione del Veneto 

http://www.regione.veneto.it/web/guest/comunicati-stampa/dettaglio-comunicati?_spp_detailId=1566562
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10– Bando Eco-Innovation, in testa Italia e Spagna

L’Agenzia Europea per la Competitività e 

l’Innovazione rivela che dei 45 progetti selezionati 

la quota maggiore riguarda il settore del “Green 

Business”. Oltre a questo ha reso noti i risultati 

preliminari relativi al bando per l’anno 2012 

rivelando come Italia e Spagna siano i due paesi 

principe in fatto di idee eco-innovative. Le piccole 

imprese di entrambi i Paesi, infatti, si confermano 

in testa, non solo per quanto riguarda il numero di 

proposte presentate e il numero di partecipanti, 

ma soprattutto per quanto riguarda la quota di 

beneficiari nei progetti selezionati, pari circa al 19% 

per l’Italia e al 21% per la Spagna. Delle 284 

proposte presentate nel 2012, in tutto sono stati 

selezionati 45 progetti, di cui la quota più alta 

riguarda il settore del “Green Business” (38%), 

seguito da quello della gestione delle risorse 

idriche (20%) e dal settore alimentare (18%). 

Oggi in Europa l’eco-industria dà lavoro a 3,4 

milioni di persone anche grazie ad una crescente 

domanda di prodotti e servizi green, 

rappresentando per il vecchio continente una vera 

e propria  marcia in più con cui affrontare le sfide 

ambientali del futuro. Per sfruttare al meglio 

questo potenziale, Bruxelles lancia annualmente 

Eco-Innovation, bando rivolto alle piccole e medie 

imprese nei Ventisette. L’iniziativa ha lo scopo di 

ridurre la pressione che il progresso esercita 

sull’ambiente in termini di emissioni dannose 

cercando al tempo stesso di colmare il divario fra 

innovazione e mercato. In questo modo sarà 

possibile facilitare lo sviluppo a basso impatto 

stimolando la formazione di nuovi posti di lavoro. 

Vi ricordiamo alcuni degli aspetti chiave del piano 

d’azione: 

- L’uso della politica e della legislazione 

ambientali per promuovere l’eco-innovazione; 

- Il sostegno a progetti dimostrativi e la 

creazione di partenariati volti a 

commercializzare tecnologie operative 

promettenti, intelligenti e ambiziose; 

- Lo sviluppo di nuove norme mirate a 

stimolare l’eco-innovazione; 

- La mobilitazione di strumenti finanziari e di 

servizi di sostegno alle PMI; 

- La promozione della cooperazione 

internazionale; 

- Il sostegno allo sviluppo delle competenze e 

dell’occupazione emergenti nonché ai relativi 

programmi di formazione per adeguarsi alle 

esigenze del mercato del lavoro nonché 

- La promozione dell’eco-innovazione per 

mezzo dei partenariati europei per 

l’innovazione. 

Restiamo quindi in attesa della nuova e ultima 

chiamata a presentare proposte, fissata per gli inizi 

di maggio.  

Link: Commissione Europea 

http://ec.europa.eu/environment/eco-innovation/
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Opportunità 

  

1- Riepilogo Bandi aperti

Si riportano qui di seguito i Bandi presentati 

dettagliatamente nelle scorse edizioni della 

newsletter del GAL della Pianura Veronese. Per 

maggiori informazioni vi invitiamo a consultare i 

numeri precedenti, pubblicati nel sito del GAL: 

 

LIFE + CALL 2013 

NORMATIVA: GUUE 2013/C 47/10 del 19/02/2013 
DESTINATARI: le proposte devono essere 

presentate da enti pubblici e/o privati, soggetti e 

istituzioni stabiliti negli Stati membri dell’Unione 

europea più la Croazia. 

FINALITÀ: tre macro settori progettuali 

1. LIFE+ Natura e biodiversità 

2. LIFE+ Politica e governance ambientali 

3. LIFE+ Informazione e comunicazione 

ENTITÀ DEL FINANZIAMENTO: 

Stanziamento complessivo pari a 278 Milioni di € 

Percentuale del sostegno finanziario: 50% 

SCADENZA: 25 Giugno 2013 
Link: EC.EUROPA.EU 
 

POR FESR Azione 2.1.3  

Normativa: allegato A al Decreto n. 638 del 28 

NOV. 2012, pubblicato sul BURV n.102 del 11 

dicembre 2012 

Destinatari: PMI che hanno sede legale o operativa 

nella Regione Veneto e che operano nei seguenti 

settori: 

 Agricoltura e silvicoltura 

 Estrazione di minerali da cave e miniere 

 Attività manifatturiere 

 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 

condizionata 

 Fornitura di acqua; Reti fognarie; attività di 

gestione dei rifiuti e risanamento 

 Costruzioni 

 Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione 

di autoveicoli e motocicli 

 Trasporto e magazzinaggio 

 Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

 Servizi di informazione e comunicazione 

 Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 

imprese 

 Istruzione 

 Sanità e assistenza sociale 

 Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 

divertimento 

 Altre attività di servizi 

Finalità: incentivare gli investimenti da parte delle 

PMI per contenere i consumi energetici 

Finanziamento:  

- contributo in conto capitale fino  al 23%  

 

http://ec.europa.eu/environment/life/funding/lifeplus.htm


  
  Con la collaborazione di  
Servizio Informativo  EPC - European Project Consulting Srl 

 

 

 

- finanziamento agevolato, tramite fondo di 

rotazione 

Scadenza: 30 giugno 2015  

Link: VenetoSviluppo 

 

 

Agevolazioni per registrare marchi comunitari o 

internazionali 

NORMATIVA: bando del 7 maggio 2012 (G.U.R.I. n. 

195)  

DESTINATARI: PMI 

FINALITA’: promuovere l’utilizzo dei diritti di 

proprietà industriale per valorizzare e sostenere la 

capacità innovativa e competitiva delle imprese. 

ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO:  

disponibili 2,5 milioni di euro ; percentuale di 

finanziamento fino al 90% 

SCADENZA:  a sportello 

Link:UNIONCAMERE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

POR FESR Veneto Azione 1.3.5  

 

NORMATIVA: Dgr n. 2701 del 24.12.2012 

pubblicata sul BURV dell’11 gennaio 2013 

DESTINATARI: piccole e medie imprese, in forma 

singola, che esercitano attività di proiezione 

cinematografica (codice Ateco 2007 primario 

“59.14.00”) 

FINALITA’: sostenere programmi di investimento 

per interventi finalizzati al passaggio dall’analogico 

al digitale 

ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO:  

disponibili 2 milioni di euro ; percentuale di 

finanziamento fino al 70% 

SCADENZA:  31 Dicembre 2014 

Link: Regione Veneto 

 

https://www.venetosviluppo.it/portal/portal/vs/Home
http://www.unioncamere.gov.it/P43K671O0/finanziamenti.htm
http://www.regione.veneto.it/web/bandi-avvisi-concorsi/dettaglio-bando?_spp_detailId=447581

